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PRIMA PARTE


Scopriamo lo
SPIRITO SANTO











LO SPIRITO SANTO NELLA SACRA SCRITTURA


O Spirito di verità, che riempisti le Sacre Scritture
di celesti dottrine, di salutari precetti
e di paterni ammonimenti,
ora degnati tornare a parlare per bocca di santi ministri,
affinché la verità torni a regnare nel cuore dell’uomo.


Santa Elena Guerra


Lo Spirito di Dio nell’Antico Testamento


L’Antico Testamento non presenta direttamente lo Spirito Santo, ma rivela la sua azione, fa conoscere la sua opera e come egli agisce:


• crea il mondo e l’uomo;


• illumina e guida i re, i profeti e il popolo eletto;


• annuncia il Messia e l’opera di salvezza.


Lo Spirito Santo crea


«In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque» (Gen 1,1-2).




Il mondo era stato creato, ma non aveva forma, era ancora caos, era tenebra, abisso. Finché lo Spirito del Signore cominciò ad aleggiare sulle acque. Allora, emerse la creazione e fu il cosmo. Ci troviamo di fronte a un simbolo e sant’Ambrogio lo interpreta così: «Lo Spirito Santo è colui che fa passare il mondo dal caos al cosmo, cioè dalla confusione e dalle tenebre, all’armonia». Infatti, il cosmo indica qualche cosa di bello, ordinato, armonioso. Sant’Ireneo dice: «Dio Padre ha fatto il mondo, lo ha plasmato con le sue due mani, il Verbo e lo Spirito Santo». Dio ha creato il mondo con la sua parola e con il suo soffio! «Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, dal soffio della sua bocca ogni loro schiera» (Sal 33,6).


La forza di Dio ha, dunque, creato l’universo ed è presente ovunque dando continuamente la vita a ogni essere vivente: se non ci fosse questa forza divina, il mondo non esisterebbe. È la potenza creatrice e ricreatrice, continuamente creante che sostiene e dà vita al mondo e così all’uomo creato da Dio. La potenza di Dio è continuamente all’origine della vita: «Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra» (Sal 104,29-30).


Ogni realtà, ogni uomo è creato: «Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente» (Gen 2,7). È vivente per la forza di Dio creante (cfr. Gb 33,4).




Il libro della Sapienza dice che «lo Spirito del Signore riempie la terra» (Sap 1,7).


Lo Spirito Santo illumina e guida


Nell’Antico Testamento i tratti della figura dello Spirito non sono ancora ben definiti, ma viene descritta la sua azione su due linee: carismatica e santificatrice. Lo Spirito dà poteri e forza straordinari e santifica i cuori. Lo Spirito di Dio “irrompe” sulle persone, è una forza straordinaria che le trasforma e le rende capaci di azioni eccezionali e straordinarie, ma questi poteri sono solo “temporanei” per portare a termine compiti precisi in favore del popolo di Israele.


L’azione carismatica


Lo Spirito illumina e sostiene i patriarchi Agisce in:


• Giuseppe, detenuto nel carcere in Egitto, interpreta i sogni del faraone perché in lui agisce lo spirito di Dio (Gen 41,38-40).


• Besalèl e i suoi aiutanti, grazie allo spirito, diventano abili nel fare oggetti preziosi per la Tenda dell’Alleanza (Es 28,3; 31,11).


• Dio prende lo spirito che era su Mosè e lo infonde sui settanta anziani: «Quando lo spirito si fu posato su di loro, quelli profetizzarono, ma non lo fecero più in seguito» (Nm 11,25).


• Scende su Giosuè, «uomo in cui è lo spirito» (Nm 27,18) che diventa il successore di Mosè.




Lo Spirito guida i giudici


I giudici in Israele sono suscitati dallo Spirito di Dio per assicurare l’unità e la salvezza del popolo. Lo Spirito li aiuta a liberare il popolo, a guidarlo, a dirigerlo.


• Fu su Otniel: «Lo spirito del Signore fu su di lui ed egli fu giudice d’Israele» (Gdc 3,10).


• Irrompe su Iefte: «Lo spirito del Signore venne su Iefte» (Gdc 11,29).


• Investe Gedeone: «Lo spirito del Signore rivestì Gedeone» (Gdc 6,34).


• Riempie Sansone: «Lo spirito del Signore irruppe su di lui» (Gdc 14,19).


L’azione dello Spirito nei giudici è già interiore, trasforma il loro spirito, ma viene ancora designata con immagini che sottolineano l’influsso imprevisto e straordinario di Dio che entra nell’uomo!


Lo Spirito fa governare i re


Lo Spirito entra nei re e li rende capaci di governare il popolo. È il caso di Saul (1Sam 10,6.10) e poi di Davide: «Samuele prese il corno dell’olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi» (1Sam 16,13).


Lo Spirito si posa su di loro e li lascia appena hanno realizzato la missione che Dio aveva loro assegnato.




Lo Spirito anima i profeti


Lo Spirito scende sui profeti, perché rivelino la volontà di Dio al popolo. È lo Spirito di profezia che ha animato i profeti nell’Antico Testamento fino a Giovanni Battista, il precursore di Gesù: «Io sono pieno di forza, dello spirito del Signore, di giustizia e di coraggio, per annunciare a Giacobbe le sue colpe, a Israele il suo peccato» (Mi 3,8). Lo Spirito li libera, li illumina, li guida, li riempie affinché portino al popolo la Parola di Dio, piena di Spirito Santo: «Lo spirito del Signore irromperà anche su di te e ti metterai a fare il profeta insieme con loro, e sarai trasformato in un altro uomo» (1Sam 10,6): così dice Samuele durante la consacrazione di Saul. Lo Spirito rivela loro la gloria divina: «A queste parole, uno spirito entrò in me, mi fece alzare in piedi e io ascoltai colui che mi parlava» (Ez 2,2).


L’azione santificante


Un altro modo in cui si manifesta l’azione dello Spirito Santo è la sua azione santificante diretta a trasformare le persone dall’interno, a dare loro un cuore nuovo, sentimenti nuovi. Questa seconda azione di santificazione e trasformazione interiore si manifesta relativamente tardi nella vita del popolo ebraico.


Dice il Signore per mezzo dei profeti:


Ezechiele: «Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie norme» (Ez 36,26-27). Dice il Signore Dio: «Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò» (Ez 37,13-14).


Geremia: «Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, nei quali con la casa d’Israele e con la casa di Giuda concluderò un’alleanza nuova. Non sarà come l’alleanza che ho concluso con i loro padri, quando li presi per mano per farli uscire dalla terra d’Egitto, alleanza che essi hanno infranto, benché io fossi loro Signore. Oracolo del Signore. Questa sarà l’alleanza che concluderò con la casa d’Israele dopo quei giorni – oracolo del Signore –: porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. Non dovranno più istruirsi l’un l’altro, dicendo: “Conoscete il Signore”, perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande – oracolo del Signore –, poiché io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò più il loro peccato» (Ger 31,31-34). Questo passo è una delle maggiori ricchezze dell’Antico Testamento. Queste parole sono state pronunciate in un momento terribile della storia di Israele (584 a.C.): quando Nabucodonosor aveva distrutto Gerusalemme e il tempio e deportato tutti in Babilonia. Dio promette che rinnoverà l’alleanza e salverà il popolo dalla morte. Il profeta annuncia un’alleanza nuova: la novità consiste nel fatto che la legge di Dio non rimarrà una regola, una legge esterna (scolpita sulla pietra o scritta in un libro) ma diventerà una forza interiore iscritta nel cuore dell’uomo. Soltanto così l’uomo potrà amare! Paolo parlerà di questa legge, come la legge dello Spirito! Sarà la nuova alleanza sgorgata dal sangue di Gesù, sarà il dono dello Spirito Santo effuso nei cuori da Gesù risorto: «Ricevete lo Spirito Santo» (Gv 20,22).


Gioele: «Dopo questo, io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; i vostri anziani faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni. Anche sopra gli schiavi e sulle schiave in quei giorni effonderò il mio spirito» (Gl 3,1-2).


Lo Spirito annuncia il Messia


I profeti annunciano che lo Spirito scenderà e riposerà sul Messia e in lui farà rifulgere tutti i suoi doni. Avrà la sapienza e l’intelletto come Besalèl (cfr. Es 35,31) e Salomone, il consiglio e la forza come Davide, la scienza e il consiglio come le grandi anime religiose di Israele.


Isaia annuncia: «Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore» (Is 11,1-2). «Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del Signore» (Is 61,1-2).


Secondo il profeta Isaia, il Messia è l’eletto Servo del Signore, sul quale si posa lo Spirito del Signore: «Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui» (Is 42,1). Si sa che il Servo del Signore è rivelato come il Servo sofferente, il Messia sofferente per i peccati del mondo (Is 53,5-6). Egli è colui che porterà la salvezza per l’intera umanità: «egli porterà il diritto alle nazioni» (Is 42,1) e diventerà l’alleanza del popolo e luce delle nazioni (Is 42,6) «perché porti la mia salvezza fino all’estremità della terra» (Is 49,6).


Il Messia avrà la pienezza dello Spirito in sé e al tempo stesso lo donerà agli altri. Nel Messia ci sarà la pienezza carismatica e la pienezza santificatrice dello Spirito: in Gesù tutto sarà «opera dello Spirito»!


Conclusione


Nell’Antico Testamento lo Spirito si manifesta, dunque, come forza vitale di Dio, tramite la quale egli agisce per dare vita alla natura e agli uomini; come forza vincolante per guidare il popolo suscitando giudici, re e profeti; come voce tonante per svelare il suo progetto che si compirà nel Messia, intravisto dai profeti. L’Antico Testamento annuncia che il Messia sarà pieno di Spirito Santo e che nei tempi messianici ci sarà un’effusione universale dello Spirito.


Ma nell’Antico Testamento non sono ancora ben definiti i tratti personali dello Spirito, apparirà più come qualcosa e non ancora come Qualcuno.


Dice san Gregorio Nazianzeno circa il modo con cui lo Spirito si è rivelato: «Nell’Antico Testamento abbiamo conosciuto chiaramente il Padre (Dio il Creatore) e abbiamo cominciato a conoscere il Figlio (infatti, nei testi messianici si parla già di lui, anche se in modo velato e oscuro). Nel Nuovo Testamento abbiamo conosciuto chiaramente il Figlio, perché si è fatto carne ed è venuto in mezzo a noi. Ma si comincia a parlare dello Spirito. Gesù annuncia ai discepoli che dopo di lui verrà il Paràclito. Finalmente nel tempo della Chiesa, dopo la risurrezione, lo Spirito Santo ci è donato da Gesù risorto, è nei nostri cuori, guida la Chiesa, ne è l’anima e possiamo conoscerlo.


Questa è la pedagogia di Dio, il suo modo di procedere. Forse sarebbe stato troppo pesante per l’uomo chiedergli di conoscere anche il Figlio e lo Spirito Santo, quando a fatica riusciva a conoscere Dio Padre. Invece, con questo ritmo graduale, quasi passando di luce in luce, siamo arrivati alla piena luce della Trinità» (cfr. anche il Catechismo della Chiesa Cattolica, 684 [da ora indicato come CCC]).


Inoltre, leggendo l’Antico Testamento con occhi attenti e animo puro, scopriamo che è tutto pervaso dal soffio dello Spirito Santo.




I libri sacri sono stati ispirati da lui: «Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona» (2Tm 3,16-17). «Sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura profetica va soggetta a privata spiegazione, poiché non da volontà umana è mai venuta una profezia, ma mossi da Spirito Santo parlarono alcuni uomini da parte di Dio» (2Pt 1,20-21).


La Bibbia dunque ci è data dallo Spirito Santo, è lui che l’ha ispirata ed è lui che ci ispira per comprenderla. Aprendo la Bibbia con fede si incontra il soffio misterioso dello Spirito che ci illumina e ci fa intuire nel profondo: «Questa Parola è per me, è un dono di luce e di forza santa per me!».


Terminiamo con un’immagine che ci aiuta a capire l’importanza dello Spirito nella nostra vita. La vita dell’uomo biblico, e in particolare del cristiano, non è paragonabile a una barca a remi che avanza in base ai muscoli dei rematori, ma è una barca a vela che avanza in forza dello Spirito di Dio. Il compito dell’uomo, del cristiano, è di esporre la propria vela al vento perché essa si gonfi di questo vento, di questo soffio, di questa forza di Dio che è il suo Santo Spirito.




Lo Spirito Santo nel Nuovo Testamento


Lo Spirito Santo, con il Padre e il Figlio, ha creato il mondo, ha plasmato i primi uomini, ha riempito di sé i re, i giudici, i profeti del popolo di Dio, ha ispirato le Sacre Scritture, ha operato il grande mistero dell’incarnazione e ha colmato di sé tutta la persona e la vita del Signore! «Lo Spirito Santo è all’opera con il Padre e il Figlio dall’inizio al compimento del disegno della nostra salvezza. Tuttavia è solo negli “ultimi tempi”, inaugurati con l’incarnazione redentrice del Figlio, che egli viene rivelato e donato, riconosciuto e accolto come Persona. Allora questo disegno divino, compiuto in Cristo, “Primogenito” e Capo della nuova creazione, potrà realizzarsi nell’umanità con l’effusione dello Spirito: la Chiesa, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna» (CCC 686).


Scopriamo, allora, l’azione dello Spirito Santo nella vita di Gesù e la sua presenza nel Nuovo Testamento.


Gesù è stato concepito per opera dello Spirito Santo


Lo Spirito Santo, che ha colmato di grazia la Vergine Maria fin dal primo istante del suo concepimento per cui lei è l’Immacolata Concezione, scende su di lei e fa nascere in lei il Signore Gesù. Il mistero dell’annunciazione rivela questa grande e stupenda meraviglia dello Spirito Santo.


«Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te”. A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Allora Maria disse all’angelo: “Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio”» (Lc 1,26-35).


L’incarnazione è giustamente detta il “capolavoro dello Spirito Santo”! Se la creazione è già un dono, se la rivelazione è un mistero di verità e di amore, l’incarnazione del Verbo è veramente la pienezza della manifestazione dell’amore infinito di Dio, Padre, Figlio, Spirito Santo, come ricorda il CCC: «Lo Spirito Santo, che è “Signore e dà la vita”, è mandato a santificare il grembo della Vergine Maria e a fecondarla divinamente, facendo sì che ella concepisca il Figlio eterno del Padre in un’umanità tratta dalla sua. Il Figlio unigenito del Padre, essendo concepito come uomo nel seno della Vergine Maria, è “Cristo”, cioè unto dallo Spirito Santo, sin dall’inizio della sua esistenza umana, anche se la sua manifestazione avviene progressivamente: ai pastori, ai magi, a Giovanni Battista, ai discepoli. L’intera vita di Gesù Cristo manifesterà dunque “come Dio [lo] consacrò in Spirito Santo e potenza” (At 10,38)» (nn. 485-486).


[image: Dipinto. Il battesimo di Gesù. Il Messia, a sinistra, con le mani incrociate sul petto e il capo leggermente reclinato accoglie l’acqua sul capo che gli versa Giovanni Battista. Sul capo del Figlio di Dio lo Spirito Santo, in forma di colomba irradia il Salvatore con raggi di luce.]


Gesù è consacrato Messia al Giordano dallo Spirito Santo che scende su di lui


Lo Spirito Santo rivela nel battesimo l’identità di Gesù come Figlio di Dio e lo investe della missione di Messia.


«In quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento”» (Mc 1,9-11).


Lo Spirito, scendendo sulla sua umanità, lo colma di doni e di grazie, rendendolo capace del suo compito messianico. Lo consacra e lo spinge a iniziare la sua missione di salvatore, rendendolo pieno della potenza di Dio, capace di affrontare le difficoltà e le prove, soprattutto il mistero della sofferenza in croce. Su Gesù lo Spirito si posa e rimane stabilmente in lui, agirà e santificherà portando la salvezza.




Gesù parla e agisce guidato e illuminato dallo Spirito


È lo Spirito che spinge Gesù nel deserto per lottare contro Satana (cfr. Mc 1,12), per prepararsi nella riflessione e nella preghiera alla sua missione di Messia Salvatore. È lo Spirito ancora che ispira la sua predicazione, è lo Spirito che agisce in lui compiendo i miracoli (Lc 4,14). Gesù afferma solennemente a Nàzaret: «Lo Spirito del Signore è sopra di me» (Lc 4,18), confermando la realizzazione, in lui, delle parole del profeta Isaia: Gesù è veramente il Messia Salvatore! Ed è nello Spirito che scaccia i demòni (cfr. Lc 4,35), perdona i peccati (cfr. Lc 5,20), loda il Padre nella gioia della sua unità con lui (cfr. Lc 10,21).


Gesù muore nello Spirito Santo


Lo Spirito Santo, amore del Padre per il Figlio, spinge e aiuta Gesù con la sua forza a offrirsi vittima immacolata per la redenzione del mondo. Si offre in sacrificio di salvezza con uno Spirito di amore eterno (cfr. Eb 9,14).


Lo Spirito è l’energia eterna di amore, l’immenso eterno amore per il Padre e gli uomini, con cui Gesù si offrì in spirito di amore, di salvezza. Lo Spirito Santo fu per Gesù l’anima del suo sacrificio, il principio dell’amore redentore. Cristo nella morte realizzò l’incontro perfetto con il Padre, perché fu pienamente Figlio, in quanto realizzò in pienezza l’identità di essere rivolto al Padre, verso il seno del Padre (cfr. Gv 1,2). Gesù muore in croce e, come dice l’evangelista Giovanni, «chinato il capo, consegnò lo spirito» (Gv 19,30): l’ultimo sospiro di Gesù è preludio dell’effusione dello Spirito. L’Evangelista, parlando della morte di Gesù, afferma che il Signore “consegna” lo Spirito: questo indica il dono dello Spirito alla Chiesa nascente. Spirando sulla croce consegnò alla sua comunità lo Spirito Santo, dando inizio all’era dello Spirito.


Gesù risorge per opera dello Spirito Santo


Come dice san Paolo, Gesù risorge per la potenza dello Spirito Santo.


La Pasqua per Gesù rappresenta come una seconda nascita, quando non più la carne, ma lo Spirito Santo, diventa nuovo principio costitutivo di lui, il Figlio di Dio potente. Ora lo Spirito di Dio diventa dotazione di Gesù, diventa il suo Spirito, Spirito di Cristo, riceve la potenza infinita di Dio. Gesù risorge nello Spirito e può donare lo Spirito fino alla fine del mondo!


Gesù nel Cenacolo dona lo Spirito Santo agli Apostoli


«Soffiò e disse loro: “Ricevete lo Spirito Santo”» (Gv 20,22).


Gesù risorto, ricolmo di Spirito, diventa principio vivificante dei credenti, lo dona in pienezza. Dio non dà niente di meno che sé stesso! Lo Spirito è dono del Padre e del Figlio, è l’Amore che procede dal Padre e dal Figlio come loro Spirito comune, loro Amore, loro comunione sostanziale (sant’Agostino): «Lo Spirito Santo è inviato agli Apostoli e alla Chiesa sia dal Padre nel nome del Figlio, sia dal Figlio in persona, dopo il suo ritorno al Padre. L’invio della Persona dello Spirito dopo la glorificazione di Gesù rivela in pienezza il mistero della Santissima Trinità» (CCC 244).


Dal Padre per mezzo del Figlio nello Spirito Santo noi riceviamo l’amore eterno di Dio, Dio viene a vivere e ad amare in noi. Lo Spirito Santo è l’estasi di Dio verso di noi: è Dio che si comunica per divinizzarci.


Lo Spirito Santo perdona i peccati, è la remissione dei peccati, è il principio della vita divina, di un nuovo modo di vivere, da figli di Dio!


L’insegnamento di Gesù sullo Spirito Santo


• Lo Spirito Santo dona ai credenti la vita di Dio


«In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio» (Gv 3,5).


Lo Spirito crea nel credente una santa trasformazione: è una nuova nascita che dà inizio a una nuova vita. Lo Spirito, come dice il Credo, «è Signore (cioè Dio) e dà la vita». La vita di Dio Padre, Figlio, Spirito Santo: nasce quindi l’uomo nuovo. Lo Spirito è la forza divina che imprime nei battezzati un principio nuovo di vita, non più terrena, ma divina ed eterna. Lo Spirito comunica la fede, la speranza, la carità, cioè la capacità di conoscere, desiderare, amare Dio, di stabilire un rapporto filiale con lui.


• Lo Spirito viene dato da Dio Padre a chi glielo chiede


«Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!» (Lc 11,13). Quest’insegnamento è veramente importante. È una promessa di Gesù, assoluta: egli dona ciò che dice, ciò che promette.


Tutti possono ricevere lo Spirito nella misura in cui lo chiedono con umiltà, fede, perseveranza, cuore puro. Noi viviamo per ricevere lo Spirito Santo!


• Le cinque promesse di Gesù sullo Spirito Santo nel Vangelo di Giovanni


1. Gesù prega il Padre perché conceda lo Spirito.


«Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre» (Gv 14,16). La preghiera di Gesù è infallibile: donare lo Spirito è il primo desiderio del Signore. È su questa certezza che noi dobbiamo vivere la nostra vita cristiana: ogni istante il Signore prega in noi e per noi, perché il Padre conceda lo Spirito Santo.




Gesù promette di mandare un altro Paràclito (parákletos, da parakaléo, significa essere chiamato in soccorso, colui che aiuta, che intercede, l’avvocato) che sarà nei secoli la forza e la consolazione ai cuori!


2. Lo Spirito è maestro di verità.


«Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto» (Gv 14,26). Lo Spirito è maestro interiore, illumina la coscienza affinché si comprenda la Parola e la si interiorizzi. Ricorda al cuore i misteri e la vita del Signore. È la memoria della Chiesa! Non porta una rivelazione nuova, ma è “il ripetitore interiore” della Parola di Gesù; fa capire la Parola! Illumina la mente e il cuore dei credenti, dà l’intelligenza della fede. Fa penetrare in profondità la verità!


3. Lo Spirito rende testimonianza a Gesù.


«Quando verrà il Paràclito che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me» (Gv 15,26).


Lo Spirito “procede”, cioè viene inviato dal Padre e dal Figlio. Lo Spirito rende testimonianza, insieme agli apostoli, ma mentre la testimonianza apostolica è esterna, la testimonianza dello Spirito è interiore, testimonia nell’interno delle coscienze che Gesù è il Signore, è veramente il Figlio di Dio, come dice san Paolo: «Nessuno può dire: “Gesù è Signore!”, se non sotto l’azione dello Spirito Santo» (1Cor 12,3). «Questa conoscenza di fede è possibile solo nello Spirito Santo. Per essere in contatto con Cristo, bisogna dapprima essere stati toccati dallo Spirito Santo. È lui che ci precede e suscita in noi la fede» (CCC 683).


4. Lo Spirito convince il mondo circa il peccato commesso nell’uccidere Gesù.


«E quando sarà venuto, dimostrerà la colpa del mondo riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio» (Gv 16,8).


Lo Spirito fornirà ai discepoli, nell’intimo delle loro coscienze, la prova irrefutabile del grande delitto commesso dal mondo incredulo, che ha rifiutato la rivelazione di Gesù e lo ha ucciso in croce. Farà capire che Gesù è veramente il giusto, l’innocente e che Satana è stato vinto dal Signore! Gesù è il trionfatore del male.


5. Lo Spirito guida alla verità tutta intera.


«Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà» (Gv 16,13-15). Lo Spirito farà capire in profondità il mistero di Gesù e della sua Parola, facendo penetrare, sempre più nel cuore, la verità di Cristo.


Gesù annuncia che una forza straordinaria sarà data agli Apostoli dallo Spirito Santo


Prima di risalire al cielo, il Signore dice agli apostoli: «Voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo» (At 1,5). «Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra» (At 1,8). «Come Cristo fu inviato dal Padre, così anch’egli ha inviato gli Apostoli, ripieni di Spirito Santo, non solo perché, predicando il Vangelo a tutti gli uomini, annunziassero che il Figlio di Dio con la sua morte e risurrezione ci ha liberati dal potere di Satana e dalla morte e trasferiti nel regno del Padre, ma anche perché attuassero, per mezzo del sacrificio e dei sacramenti, sui quali s’impernia tutta la vita liturgica, l’opera della salvezza che annunziavano. Pertanto, donando lo Spirito Santo agli Apostoli, Cristo risorto conferisce loro il proprio potere di santificazione: diventano segni sacramentali di Cristo. Per la potenza dello stesso Spirito Santo, essi conferiscono tale potere ai loro successori. Questa “successione apostolica” struttura tutta la vita liturgica della Chiesa; essa stessa è sacramentale, trasmessa attraverso il sacramento dell’Ordine» (CCC 1086-1087).




Lo Spirito, potenza infinita di Dio, scende nella vita dei cristiani e li rende capaci di diventare missionari intrepidi e coraggiosi fino alla testimonianza suprema del martirio. Tertulliano dice che «lo Spirito Santo è allenatore dei martiri!».


Conclusione


Gesù, dopo aver ricevuto, vissuto, parlato dello Spirito, dona lo Spirito affinché l’uomo possa vivere da figlio di Dio, in verità, santità e gioia, con un amore straordinario, divino.


Si capisce meglio l’esigenza primaria di invocare lo Spirito affinché davvero «la gioia del Signore sia la nostra forza», perché non c’è gioia più grande di quella di ricevere e vivere nello Spirito Santo: lui è la festa infinita che Dio vuol donare a ogni uomo!











[image: Dipinto. Lo Spirito Santo, in forma di colomba, al centro dell’opera dispiega le ali e osserva chi guarda il dipinto. La colomba irraggia luce tutt’intorno riempiendo di fulgore tutto.]




LO SPIRITO SANTO NELLA VITA DELLA CHIESA


O Fuoco di paradiso, che spandesti i tuoi ardori divini
sulla Chiesa nascente e ne facesti una società di santi,
torna ad effonderti copiosamente nella Chiesa,
e fa fiorire sempre meglio in essa la vera santità.


Santa Elena Guerra


Lo Spirito Santo nella missione degli Apostoli e nella nostra vita


Nell’Antico Testamento i profeti hanno annunciato che lo Spirito del Signore si sarebbe posato sul Messia atteso, in vista della sua missione salvifica. La discesa dello Spirito Santo su Gesù, al momento del battesimo ricevuto da Giovanni, costituì il segno che era lui che doveva venire, il Messia, il Figlio di Dio. Concepito per opera dello Spirito Santo, tutta la sua vita e la sua missione si svolgono in una totale comunione con lo Spirito Santo che il Padre gli dà «senza misura» (Gv 3,34).


Questa pienezza dello Spirito Santo non doveva rimanere solo del Messia, ma doveva essere comunicata a tutto il popolo messianico. Più volte Cristo ha promesso l’effusione dello Spirito Santo, promessa che ha attuato dapprima il giorno di Pasqua e, in seguito, in modo più stupefacente, il giorno di Pentecoste.


«Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.


Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: “Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio”. Tutti erano stupefatti e perplessi, e si chiedevano l’un l’altro: “Che cosa significa questo?”. Altri invece li deridevano e dicevano: “Si sono ubriacati di vino dolce”.


Allora Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò a loro così: “Uomini di Giudea, e voi tutti abitanti di Gerusalemme, vi sia noto questo e fate attenzione alle mie parole. Questi uomini non sono ubriachi, come voi supponete: sono infatti le nove del mattino; accade invece quello che fu detto per mezzo del profeta Gioele: Avverrà: negli ultimi giorni – dice Dio – su tutti effonderò il mio Spirito; i vostri figli e le vostre figlie profeteranno, i vostri giovani avranno visioni e i vostri anziani faranno sogni. E anche sui miei servi e sulle mie serve in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi profeteranno. Farò prodigi lassù nel cielo e segni quaggiù sulla terra, sangue, fuoco e nuvole di fumo. Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue, prima che giunga il giorno del Signore, giorno grande e glorioso. E avverrà: chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato”» (At 2,1-21).


Pietro afferma che quella effusione dello Spirito sopra gli Apostoli è il segno dei tempi messianici. Coloro che hanno creduto alla predicazione apostolica e si sono fatti battezzare, hanno ricevuto, a loro volta, il dono dello Spirito Santo.


Fin da quei tempi gli Apostoli, in adempimento del volere di Cristo, comunicavano ai nuovi seguaci, attraverso l’imposizione delle mani, prima, e attraverso l’unzione, poi, il dono dello Spirito Santo. Questa unzione spiega il nome “cristiano” che significa “unto” e che trae la sua origine da quello di Cristo stesso, che «Dio consacrò (unse) in Spirito Santo» (At 10,38).


Questa è la Confermazione (Cresima) che perfeziona la grazia battesimale, il sacramento che dona lo Spirito Santo per radicarci più profondamente nella filiazione divina, incorporarci più saldamente a Cristo, rendere più solido il nostro legame con la Chiesa e con la sua missione.


Lo Spirito Santo offre agli Apostoli grandi poteri: «E tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi» (At 2,4); «proclamavano la parola di Dio con franchezza» (At 4,31); «si misero a parlare in lingue e a profetare» (At 19,6).


Lo Spirito Santo li conforta: «[La Chiesa camminava] con il conforto dello Spirito Santo» (At 9,31); rivela loro il mistero di Cristo: «[Questo mistero] non è stato manifestato agli uomini delle precedenti generazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito» (Ef 3,5).


Lo Spirito Santo dona l’amore di Dio ai nostri cuori di credenti: «L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo» (Rm 5,5); ci rende figli di Dio: «Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio» (Rm 8,14); ci fa conoscere tutto ciò che Dio ci ha donato perché lo Spirito Santo conosce le profondità di Dio (cfr. 1Cor 2,10-12); ci fa affermare «Gesù è Signore» (1Cor 12,3); ci dà libertà e vita (cfr. 2Cor 3,8.17), amore, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé (cfr. Gal 5,22) e ci fa ottenere la vita eterna (cfr. Gal 6,8).


Lo Spirito Santo nei Padri della Chiesa


La predicazione e la catechesi, nei primi secoli del cristianesimo, hanno sviluppato un’ampia riflessione sullo Spirito Santo. I Padri della Chiesa sono maestri insuperati nell’approfondimento della Persona e dell’opera dello Spirito nella creazione e nella vita ecclesiale, come nell’invocazione umile e fiduciosa.


A seguire proponiamo una piccola antologia di quanto i Padri della Chiesa hanno insegnato sullo Spirito Santo.


Lo Spirito ci fa contemplare la Trinità


«Ho trovato colui che vedevo da lontano… tutto interiormente come un fuoco, realmente nel mezzo del mio cuore… Che cos’è questo fuoco, se non lo Spirito Santo, con il quale il Padre e il Figlio entrano in noi e possono essere contemplati?» (san Simeone il nuovo teologo).


«Come da due pezzi di legno, messi insieme, in un focolare acceso, parte una fiamma unica, così dalla potenza del Padre e del Figlio procede lo Spi- rito Santo che possiede in sé la medesima potenza della divinità» (Virgilio di Tarso).


«Negare lo Spirito Santo significa negare anche Cristo. Chi è privo dello Spirito Santo non appartiene a Cristo e ha perduto la via per la quale si giunge al Padre» (Fausto di Riez).
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